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CANTO DI INIZIO 
 
VIENI SPIRITO DI DIO 
 
Rit. Vieni Spirito di Dio, 

Spirito di pace vieni in mezzo a noi: 
manda dal cielo la Tua luce, 
accendi sulla terra la fiamma del Tuo amor 

 
Dio ti ha mandato in mezzo a noi, 
per indicarci la strada, 
per ricordarci di vivere 
come il Figlio suo.  Rit. 
 
Fa che scopriamo il Tuo volto, 
in chi ha vissuto il Tuo amore, 
in chi si è fatto povero, 
nella carità.   Rit. 
 

Vieni nella Tua Chiesa, 
fa che sia sempre fedele 
al Tuo messaggio che libera, 
che annuncia la Verità. Rit. 
 
Vieni Padre dei poveri, 
Vieni datore dei doni 
Vieni luce dei cuori 
Donaci il tuo amor Rit. 

SEGNO DI CROCE  
 
SALUTO INIZIALE  

 

Prima parte: L'UMANITÀ È UNA GRANDE FAMIGLIA 

Dal libro della Genesi         1, 26-31 
 
E Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e 
domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le 
bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra". Dio creò l'uomo 
a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò. 
Dio li benedisse e disse loro: "Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la 
terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo 
e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra". Poi Dio disse: "Ecco, io vi 
do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in 
cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutte le bestie 
selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla 
terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde". E così 
avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E 
fu sera e fu mattina: sesto giorno. 
  
• Silenzio 
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Dal messaggio di Sua Santità Benedetto XVI  
per la celebrazione della giornata mondiale della pace (1 e 6) 

1. All'inizio di un nuovo anno desidero far pervenire il mio fervido augurio di 
pace, insieme con un caloroso messaggio di speranza agli uomini e alle 
donne di tutto il mondo. Lo faccio proponendo alla riflessione comune il 
tema con cui ho aperto questo messaggio, e che mi sta particolarmente 
a cuore: Famiglia umana, comunità di pace. Di fatto, la prima forma di 
comunione tra persone è quella che l'amore suscita tra un uomo e una 
donna decisi ad unirsi stabilmente per costruire insieme una nuova 
famiglia. Ma anche i popoli della terra sono chiamati ad instaurare tra loro 
rapporti di solidarietà e di collaborazione, quali s'addicono a membri 
dell'unica famiglia umana: «Tutti i popoli — ha sentenziato il Concilio 
Vaticano II — formano una sola comunità, hanno un'unica origine, perché 
Dio ha fatto abitare l'intero genere umano su tutta la faccia della terra (cfr 
At 17,26), ed hanno anche un solo fine ultimo, Dio». 

6. Anche la comunità sociale, per vivere in pace, è chiamata a ispirarsi ai 
valori su cui si regge la comunità familiare. Questo vale per le comunità 
locali come per quelle nazionali; vale anzi per la stessa comunità dei 
popoli, per la famiglia umana che vive in quella casa comune che è la 
terra. In questa prospettiva, però, non si può dimenticare che la famiglia 
nasce dal «sì» responsabile e definitivo di un uomo e di una donna e vive 
del «sì» consapevole dei figli che vengono via via a farne parte. La 
comunità familiare per prosperare ha bisogno del consenso generoso di 
tutti i suoi membri. È necessario che questa consapevolezza diventi 
convinzione condivisa anche di quanti sono chiamati a formare la 
comune famiglia umana. Occorre saper dire il proprio «sì» a questa 
vocazione che Dio ha inscritto nella stessa nostra natura. Non viviamo gli 
uni accanto agli altri per caso; stiamo tutti percorrendo uno stesso 
cammino come uomini e quindi come fratelli e sorelle. È perciò essenziale 
che ciascuno si impegni a vivere la propria vita in atteggiamento di 
responsabilità davanti a Dio, riconoscendo in Lui la sorgente originaria 
della propria, come dell'altrui, esistenza. È risalendo a questo supremo 
Principio che può essere percepito il valore incondizionato di ogni essere 
umano, e possono essere poste così le premesse per l'edificazione di 
un'umanità pacificata. Senza questo Fondamento trascendente, la società 
è solo un'aggregazione di vicini, non una comunità di fratelli e sorelle, 
chiamati a formare una grande famiglia. 
 
• Silenzio 
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Dal Salmo 85 (84), 9-14 
 
Mostraci, Signore, la tua misericordia  
e donaci la tua salvezza. 
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:  
egli annunzia la pace  
per il suo popolo, per i suoi fedeli,  
per chi ritorna a lui con tutto il cuore.    
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia  
e donaci la tua salvezza. 
 

La sua salvezza è vicina a chi lo teme  
e la sua gloria abiterà la nostra terra. 
Misericordia e verità s'incontreranno,  
giustizia e pace si baceranno. 
La verità germoglierà dalla terra  
e la giustizia si affaccerà dal cielo. 
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia  
e donaci la tua salvezza. 
 

Quando il Signore elargirà il suo bene,  
la nostra terra darà il suo frutto. 
Davanti a lui camminerà la giustizia  
e sulla via dei suoi passi la salvezza. 
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia  
e donaci la tua salvezza. 
 
 

Parte seconda: FAMIGLIA, COMUNITÀ UMANA E AMBIENTE 

Dal libro della Genesi    2,4a-18 
 

Quando il Signore Dio fece la terra e il cielo, nessun cespuglio campestre 
era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata — perché il Signore 
Dio non aveva fatto piovere sulla terra e nessuno lavorava il suolo e 
faceva salire dalla terra l'acqua dei canali per irrigare tutto il suolo —; 
allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue 
narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente. 
Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo 
che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta 
di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui l'albero della vita in 
mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del bene e del male. Un 
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fiume usciva da Eden per irrigare il giardino, poi di lì si divideva e formava 
quattro corsi. Il primo fiume si chiama Pison: esso scorre intorno a tutto il 
paese di Avìla, dove c'è l'oro e l'oro di quella terra è fine; qui c'è anche la 
resina odorosa e la pietra d'ònice. Il secondo fiume si chiama Ghicon: esso 
scorre intorno a tutto il paese d'Etiopia. Il terzo fiume si chiama Tigri: esso 
scorre ad oriente di Assur. Il quarto fiume è l'Eufrate. 
Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo 
coltivasse e lo custodisse. Il Signore Dio diede questo comando all'uomo: 
«Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell'albero della 
conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, quando tu 
ne mangiassi, certamente moriresti». 
Poi il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: gli voglio fare un 
aiuto che gli sia simile». 

• Silenzio 

 
Dal messaggio di Sua Santità Benedetto XVI  
per la celebrazione della giornata mondiale della pace (7 e 8) 

7. La famiglia ha bisogno di una casa, di un ambiente a sua misura in cui 
intessere le proprie relazioni. Per la famiglia umana questa casa è la terra, 
l'ambiente che Dio Creatore ci ha dato perché lo abitassimo con 
creatività e responsabilità. Dobbiamo avere cura dell'ambiente: esso è 
stato affidato all'uomo, perché lo custodisca e lo coltivi con libertà 
responsabile, avendo sempre come criterio orientatore il bene di tutti. 
L'essere umano, ovviamente, ha un primato di valore su tutto il creato. 
Rispettare l'ambiente non vuol dire considerare la natura materiale o 
animale più importante dell'uomo. Vuol dire piuttosto non considerarla 
egoisticamente a completa disposizione dei propri interessi, perché anche 
le future generazioni hanno il diritto di trarre beneficio dalla creazione, 
esprimendo in essa la stessa libertà responsabile che rivendichiamo per 
noi. Né vanno dimenticati i poveri, esclusi in molti casi dalla destinazione 
universale dei beni del creato. Oggi l'umanità teme per il futuro equilibrio 
ecologico. È bene che le valutazioni a questo riguardo si facciano con 
prudenza, nel dialogo tra esperti e saggi, senza accelerazioni ideologiche 
verso conclusioni affrettate e soprattutto concertando insieme un modello 
di sviluppo sostenibile, che garantisca il benessere di tutti nel rispetto degli 
equilibri ecologici. Se la tutela dell'ambiente comporta dei costi, questi 
devono essere distribuiti con giustizia, tenendo conto delle diversità di 
sviluppo dei vari Paesi e della solidarietà con le future generazioni. 
Prudenza non significa non assumersi le proprie responsabilità e rimandare 
le decisioni; significa piuttosto assumere l'impegno di decidere assieme e 
dopo aver ponderato responsabilmente la strada da percorrere, con 
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l'obiettivo di rafforzare quell'alleanza tra essere umano e ambiente, che 
deve essere specchio dell'amore creatore di Dio, dal quale proveniamo e 
verso il quale siamo in cammino. 

8. Fondamentale, a questo riguardo, è « sentire » la terra come « nostra 
casa comune » e scegliere, per una sua gestione a servizio di tutti, la 
strada del dialogo piuttosto che delle decisioni unilaterali. Si possono 
aumentare, se necessario, i luoghi istituzionali a livello internazionale, per 
affrontare insieme il governo di questa nostra « casa »; ciò che più conta, 
tuttavia, è far maturare nelle coscienze la convinzione della necessità di 
collaborare responsabilmente. I problemi che si presentano all'orizzonte 
sono complessi e i tempi stringono. Per far fronte in modo efficace alla 
situazione, bisogna agire concordi. Un ambito nel quale sarebbe, in 
particolare, necessario intensificare il dialogo tra le Nazioni è quello della 
gestione delle risorse energetiche del pianeta. Una duplice urgenza, a 
questo riguardo, si pone ai Paesi tecnologicamente avanzati: occorre 
rivedere, da una parte, gli elevati standard di consumo dovuti all'attuale 
modello di sviluppo, e provvedere, dall'altra, ad adeguati investimenti per 
la differenziazione delle fonti di energia e per il miglioramento del suo 
utilizzo. I Paesi emergenti hanno fame di energia, ma talvolta questa fame 
viene saziata ai danni dei Paesi poveri i quali, per l'insufficienza delle loro 
infrastrutture, anche tecnologiche, sono costretti a svendere le risorse 
energetiche in loro possesso. A volte, la loro stessa libertà politica viene 
messa in discussione con forme di protettorato o comunque di 
condizionamento, che appaiono chiaramente umilianti. 

• Silenzio 
 

-COME UN FIUME- 
 
Rit.  Come un fiume in piena  

che la sabbia  
non può arrestare, 

 come l'onda, che dal mare 
 si distende sulla riva, 
 ti preghiamo Padre che, così,  
 si sciolga il nostro amore, 
 e l'amore, dove arriva, 
 sciolga il dubbio e la paura. 
 
Come un pesce che risale a nuoto fino alla sorgente, 
va a scoprire, dove nasce, e si diffonde la sua vita. 
Ti preghiamo Padre che, noi, risaliamo la corrente, 
fino ad arrivare alla vita nell'amore.    Rit. 
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Come l'erba che germoglia e cresce senza far rumore, 
ama il giorno della pioggia, si addormenta sotto il sole. 
Ti preghiamo Padre che, noi, in un giorno di silenzio, 
anche in noi germogli  questa vita nell'amore.     Rit. 
 
Come un albero che affonda le radici nella terra, 
e su quella terra, un uomo, costruisce la sua casa. 
Ti preghiamo Padre buono, di portarci alla tua casa, 
dove vivere una vita piena nell'amore.        Rit. 
 
 

Parte Terza: SUPERAMENTO DEI CONFLITTI E DISARMO  

 
Dal libro del profeta Isaia     2, 2-4 
 
Alla fine dei giorni,  il monte del tempio del Signore  
sarà eretto sulla cima dei monti  e sarà più alto dei colli;  
ad esso affluiranno tutte le genti.  
Verranno molti popoli e diranno: "Venite, saliamo sul monte del Signore,  
al tempio del Dio di Giacobbe,  
perché ci indichi le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri".  
Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore.  
Egli sarà giudice fra le genti  e sarà arbitro fra molti popoli.  
Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro lance in falci;  
un popolo non alzerà più la spada  contro un altro popolo,  
non si eserciteranno più nell'arte della guerra.  
 

• Silenzio 
 
 

Dal messaggio di Sua Santità Benedetto XVI  
per la celebrazione della giornata mondiale della pace (14 e 15) 
 
14. L'umanità vive oggi, purtroppo, grandi divisioni e forti conflitti che 
gettano ombre cupe sul suo futuro. Vaste aree del pianeta sono coinvolte 
in tensioni crescenti, mentre il pericolo che si moltiplichino i Paesi detentori 
dell'arma nucleare suscita motivate apprensioni in ogni persona 
responsabile. Sono ancora in atto molte guerre civili nel Continente 
africano, sebbene in esso non pochi Paesi abbiano fatto progressi nella 
libertà e nella democrazia. Il Medio Oriente è tuttora teatro di conflitti e di 
attentati, che influenzano anche Nazioni e regioni limitrofe, rischiando di 
coinvolgerle nella spirale della violenza. Su un piano più generale, si deve 
registrare con rammarico l'aumento del numero di Stati coinvolti nella 
corsa agli armamenti: persino Nazioni in via di sviluppo destinano una 
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quota importante del loro magro prodotto interno all'acquisto di armi. In 
questo funesto commercio le responsabilità sono molte: vi sono i Paesi del 
mondo industrialmente sviluppato che traggono lauti guadagni dalla 
vendita di armi e vi sono le oligarchie dominanti in tanti Paesi poveri che 
vogliono rafforzare la loro situazione mediante l'acquisto di armi sempre 
più sofisticate. È veramente necessaria in tempi tanto difficili la 
mobilitazione di tutte le persone di buona volontà per trovare concreti 
accordi in vista di un'efficace smilitarizzazione, soprattutto nel campo 
delle armi nucleari. In questa fase in cui il processo di non proliferazione 
nucleare sta segnando il passo, sento il dovere di esortare le Autorità a 
riprendere con più ferma determinazione le trattative in vista dello 
smantellamento progressivo e concordato delle armi nucleari esistenti. Nel 
rinnovare questo appello, so di farmi eco dell'auspicio condiviso da quanti 
hanno a cuore il futuro dell'umanità. 
 
15. […]Invito ogni uomo e ogni donna a prendere più lucida 
consapevolezza della comune appartenenza all'unica famiglia umana e 
ad impegnarsi perché la convivenza sulla terra rispecchi sempre di più 
questa convinzione da cui dipende l'instaurazione di una pace vera e 
duratura. Invito poi i credenti ad implorare da Dio senza stancarsi il grande 
dono della pace.[…] 
 
• Silenzio 
 

MEMORIA DEI PAESI IN GUERRA. 
Si canta insieme:   Kyrie eleison 
 
PADRE NOSTRO 
ORAZIONE e BENEDIZIONE 
 
Canto: 
La pace del Signore sia con te 
La pace del Signore sia in tutto il mondo. 
 
Gesù disse: ”Vi do un comando nuovo: 
amatevi l’un l’altro come vi ho amato io!” 
 
Mentre a porte chiuse stavano i discepoli 
Gesù apparve e disse:”La pace sia con voi” 
 
Beati saranno gli uomini di pace 
Perché saran chiamati figli di Dio 


